I Precari ISPRA al Ministero dell’Ambiente contro il provvedimento ammazza-precari

I precari della ricerca continuano le lotte per la cancellazione dell’articolo 49 della legge 133 e dell’emendamento all’articolo 1441-quater (l’ammazza-precari). Mentre le offerte su e-bay di tutti i più importanti centri di ricerca europei ed americani per acquisire la professionalità di questo personale proliferano, i precari ISPRA hanno manifestato davanti al Ministero dell’Ambiente.

La richiesta di annullare le norme che licenziano i precari deve essere abbinata a quella di assumere tutti i precari.

Nell’incontro con il Capo di Gabinetto, Consigliere dello Stato On. Giancarlo Montedoro, USI RdB Ricerca ha richiesto:

1) l’intervento del Ministro Prestigiacomo in ambito governativo per il ritiro dell’emendamento ammazza-precari;

2) l’immediata definizione del piano di sviluppo e di quello triennale per l’ISPRA;

3) la difesa della pianta organica ISPRA con il prolungamento dei contratti del personale precario e la continuazione delle procedure di stabilizzazione. A questo riguardo, abbiamo richiesto che il Ministero mantenga uno stretto contatto con il Commissario Grimaldi;

4) in sede di riordino, la riproposizione della norma di concorso in finanziaria 2008, ma allargata per ricomprendere i lavoratori precari dei 3 enti soppressi.

Il Capo di Gabinetto, condividendo la necessità di un piano di programmazione triennale e la difesa della pianta organica derivante dall’accorpamento dei tre enti (in quest’ottica è stata già presentata una richiesta di parere alla Ragioneria), ha evidenziato che il Ministero opererà per la conservazione dei posti necessari ad assumere i lavoratori precari, sottolineando però che i maggiori problemi sono per i cococo non laureati. A questo riguardo, abbiamo espressamente richiesto la conversione dei cococo a TD. Il Capo di Gabinetto ha preso atto di tale richiesta impegnandosi ad interessare il Commissario Grimaldi per il perseguimento di tutti gli strumenti utili a non licenziare questi lavoratori.

Sulla nostra richiesta di continuare le stabilizzazioni dei TD, il rappresentante del Ministro ci ha comunicato che allo stato attuale esistono dei forti presupposti di illegittimità che gravano sulle procedure condotte per stabilizzare il personale ex APAT, dichiarando che l’ente è impossibilitato ad andare avanti nel processo, fino a che non siano stati sanati i motivi di illegittimità comunicatici e che rendono le attuali graduatorie inutilizzabili. 

USI RdB Ricerca a tal proposito ha richiesto che, una volta superati tali motivi, siano riformulate le graduatorie per la stabilizzazione, tenendo conto però di tutti i lavoratori precari confluiti in ISPRA. 

Infine, il Capo di Gabinetto riguardo all’eventuale approvazione dell’emendamento ha espresso l’intenzione di provvedere immediatamente all’indizione di concorsi e che, il personale eventualmente non risultato vincitore, sarà comunque mantenuto in servizio.

USI RdB Ricerca ha sottolineato ancora una volta che per la nostra organizzazione sindacale il risultato da raggiungere è il 100% di lavoratori precari assunti a Tempo Indeterminato.

Prendiamo atto dell’apertura dimostrata e come USI RdB Ricerca richiediamo ed otteniamo l’apertura di un canale diretto di comunicazione con il Capo di Gabinetto per i successivi incontri.

Il quadro che ne deriva è che esistono gli spazi per cui, attraverso la lotta, i precari conservino il loro posto di lavoro e ottengano la legittimazione del loro diritto all’assunzione a Tempo Indeterminato. Per questo che rilanciamo i nostri prossimi appuntamenti che sono il 7 ottobre davanti alla Funzione Pubblica ed il 17 lo Sciopero Generale del Sindacalismo di Base.

Per ISPRA, USI RdB Ricerca convoca nella mattinata di lunedì 6 ottobre un’assemblea sul precariato e sul riordino dell’ente, per decidere come continuare l’azione intrapresa per l’assunzione dei precari e la costruzione del nuovo ente di ricerca. 

